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La regola base: com
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antalone 
(vi ricordate il principio del bilancio 
pubblico?) 

PRIORITA’ ANNUALI/ 

PROJECT 

BACKGROUND/ATTIVITA’

MARKETING
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Il D.L. n. 77/2021 e successivi interventi di prassi hanno

escluso, per la realizzazione operativa degli interventi

previsti dal PNRR, il ricorso al cumulo degli incentivi

estendendo il divieto, oltre che ad altri aiuti concessi dal

PNRR, anche agli aiuti derivanti da fonti di finanziamento

statali. Le difficoltà maggiori di questo orientamento così

restrittivo si profilano proprio per quelle imprese che hanno

investito (o previsto di investire) nelle tecnologie 4.0

usufruendo dei crediti d’imposta consentiti. Infatti, secondo

le norme, questi aiuti non risulterebbero più cumulabili con

altre fonti di finanziamento quali la legge Sabatini, il credito

di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, il credito di

imposta “Sisma bonus”, così come ogni altro incentivo a

carattere regionali.
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Il regolamento del RRF (regolamento UE 2021/241)

stabilisce all'articolo 9 che "il sostegno nell'ambito del

Dispositivo si aggiunge al sostegno fornito nell'ambito di

altri programmi e strumenti dell'Unione. I progetti di

riforma e di investimento possono essere sostenuti da altri

programmi e strumenti dell'Unione, a condizione che tale

sostegno non copra lo stesso costo".

Inoltre, nei 'considerando' del regolamento si specifica

che "per garantire un'assegnazione efficiente e coerente

dei fondi e il rispetto del principio della sana gestione

finanziaria, le azioni intraprese a norma del regolamento

dovrebbero essere coerenti e complementari ai

programmi dell'Unione in corso, evitando però di

finanziare due volte la stessa spesa nell'ambito del

Dispositivo e di altri programmi dell'Unione. In

particolare, la Commissione e lo Stato membro

dovrebbero garantire in ogni fase del processo un

coordinamento efficace volto a salvaguardare la coesione,

la coerenza, la complementarità e la sinergia tra le fonti

di finanziamento".
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La legge di Bilancio 2021 ha introdotto importanti novità per gli incentivi 4.0, tra

cui: la proroga dei crediti d'imposta fino al 2022 e l'introduzione di aliquote e

massimali differenziati in base all'anno di riferimento.

La Manovra, inoltre, specifica che il credito d’imposta per investimenti in beni

strumentali nuovi "è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i

medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non

concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta

regionale sulle attività produttive [...], non porti al superamento del costo sostenuto"

(comma 1059, articolo 1 della legge 178-2020).

Anche il Fisco è entrato nel merito della cumulabilità del bonus per investimenti

4.0 con la circolare 9/E del 23 luglio 2021, specificando che:

•l’agevolazione è cumulabile con altre misure di favore (fiscali e non) insistenti sugli

stessi costi ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo rappresentato dal

costo sostenuto;

•eventuali limitazioni alla fruizione del credito di imposta possono derivare dal

divieto di cumulo previsto dalle disposizioni di altre misure agevolative.

Nella circolare l'Agenzia delle Entrate spiega anche i conteggi da fare per calcolare

il cumulo del credito d'imposta con altre agevolazioni.
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3654654/Circolare+credito+d%27imposta+per+investimenti+in+beni+strumentali.pdf/5466e0b5-9c6d-5f3d-0312-906a1e0f685e
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L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 68/E del 30 novembre 2021 identifica

i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti

d’imposta sostenuti dalla misura “Investimento 1: Transizione 4.0” – Decisione di

esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della

valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR)

Il testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 68 del 30 novembre 2021,

con oggetto: RISCOSSIONE – Individuazione dei codici tributo per l’utilizzo in

compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta sostenuti dalla misura

“Investimento 1: Transizione 4.0” – Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN

del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la

ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR) è accessibile a questo link

https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-pnrr/
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PNRR-aggiornamento-dicembre_-2021.pdf (mise.gov.it)

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/PNRR-aggiornamento-dicembre_-2021.pdf
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Prende il via il Piano voucher per le imprese che punta a

favorire la connettività a internet ultraveloce e la

digitalizzazione del sistema produttivo su tutto il territorio

nazionale. A partire dal 1 marzo, alle ore 12, le imprese

potranno richiedere un contributo – da un minimo di 300 euro

ad un massimo di 2.500 euro per servizi di connettività a

banda ultralarga da 30 Mbit/s ad oltre 1 Gbit/s – direttamente

agli operatori di telecomunicazioni che si saranno accreditati

sul portale dedicato all’incentivo, attivato da Infratel Italia che

gestisce la misura per conto del Ministero dello sviluppo

economico.

Alle imprese sarà erogato un contributo che potrà variare in

considerazione delle diverse caratteristiche di connettività e in

presenza di step change (inteso quale incremento della

velocità di connessione) rispetto al livello di connettività

eventualmente già disponibile presso la sede dell’impresa,

realizzato con qualsiasi tecnologia che soddisfi le prestazioni

richieste.

Sono previste quattro diverse tipologie di voucher per le

imprese, a seconda di parametri prestazionali (velocità

massima in download e banda minima garantita) relativi

all’offerta attivata, secondo lo schema seguente.

Fino al 15 dicembre 2022
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Economia circolare

Il “Pacchetto Economia Circolare” recepito nel 2020 prevede precisi obiettivi di riciclo dei

rifiuti urbani: almeno il 55% entro il 2025, il 60% entro il 2030, il 65% entro il 2035 e una

limitazione del loro smaltimento in discarica non superiore al 10% entro il 2035.

La misura introdotta nel PNRR ha l’obiettivo di “migliorare la gestione dei rifiuti e

dell’economia circolare, rafforzando le infrastrutture per la raccolta differenziata,

ammodernando o sviluppando nuovi impianti di trattamento rifiuti, colmando il divario tra

regioni del Nord e quelle del Centro-Sud e realizzando progetti flagship altamente

innovativi per determinate filiere” (apparecchiature elettroniche, industria della carta,

tessile, plastica…).

Si vuole inoltre sviluppare una filiera agricola sostenibile e a basso impatto ambientale.

Considerando che l’Italia è tra i paesi dell’Unione con il maggior consumo diretto di

energia nella produzione alimentare, tra gli investimenti previsti dal PNRR, il parco

Agrisolare ha l’obiettivo di “incentivare l’installazione di pannelli ad energia solare su di

una superficie complessiva senza consumo di suolo pari a 4,3 milioni di mq, con una

potenza installata di circa 0,43GW, realizzando contestualmente una riqualificazione delle

strutture produttive oggetto di intervento, con la rimozione dell’eternit/amianto sui tetti, ove

presente, e/o il miglioramento della coibentazione e dell’areazione”.

Infine sono stanziati investimenti per aiutare lo sviluppo sostenibile, “100 per cento green”

e auto-sufficiente , di 19 isole minori prive di connessioni con la terra ferma, con interventi

che in particolare interessano la rete elettrica, le infrastrutture e l’integrazione delle

rinnovabili.
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Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di 
qualsiasi dimensione che svolgono attività industriali, 
agroindustriali, artigiane e che presentano progetti, 
anche in forma congiunta tra loro, di ricerca industriale e 
di sviluppo sperimentale finalizzati alla realizzazione di 
nuovi prodotti, processi, servizi o al notevole loro 
miglioramento tramite lo sviluppo delle tecnologie 
definite dal programma : “Orizzonte Europa”:
•Tecnologie di fabbricazione
•Tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie 
quantistiche
•Tecnologie abilitanti emergenti
•Materiali avanzati
•Intelligenza artificiale e robotica
•Industrie circolari
•Industria pulita a basse emissioni di carbonio
•Malattie rare e non trasmissibili
•Impianti industriali nella transizione energetica
•Competitività industriale nel settore dei trasporti
•Mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili
•Mobilità intelligente
•Stoccaggio dell’energia
•Sistemi alimentari
•Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia
•Sistemi circolari

Accordi per l’innovazione (mise.gov.it)

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/accordi-per-l-innovazione
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Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D. Lgs. n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia ha completato il processo di
recepimento della Direttiva comunitaria 2018/2001 sulla promozione delle rinnovabili (nota come “RED II”).
Il D. Lgs. RED II, in vigore dal 15 dicembre, definisce e aggiorna il quadro istituzionale, finanziario e giuridico e gli strumenti di
promozione necessari al raggiungimento degli obiettivi d’incremento della quota di energia da fonti rinnovabili al 2030,
coerentemente con quanto già stabilito a livello europeo e, in ambito nazionale, con il PNRR e il Piano Nazionale Energia e
Clima (PNIEC), sempre nell’ottica della completa decarbonizzazione del sistema energetico al 2050. Entro 180 giorni dalla
entrata in vigore del D. Lgs., il Ministero emanerà opportuni Decreti attuativi con i dettagli e le tariffe incentivanti previste
(cosiddetti Decreto FER 2).

Per impianti di piccola taglia aventi potenza inferiore ad 1 MW, di
tecnologie già competitive (si pensa a fotovoltaico ed eolico),
l’incentivo è attribuito attraverso una richiesta da effettuare
direttamente alla data di entrata in esercizio, fermo restando il
rispetto di requisiti tecnici e di tutela ambientale.
Per i grandi impianti, con potenza superiore a una soglia almeno pari a
1 MW, l’incentivo è attribuito attraverso procedure competitive di
aste al ribasso effettuate in riferimento a contingenti di potenza,
come avveniva già nell’ultimo schema di incentivazione.
Per impianti innovativi l’incentivo è attribuito tramite bandi in cui
sono messi a disposizione contingenti di potenza e sono fissati criteri
di selezione basati sul rispetto di requisiti tecnici, di tutela ambientale
e del territorio e di efficienza dei costi.

Per le comunità energetiche rinnovabili possono accedere all’incentivo
gli impianti a fonti rinnovabili che hanno singolarmente una potenza
non superiore a 1 MW (in precedenza limite a 200 kW);
l’incentivo è erogato solo in riferimento alla quota di energia condivisa
da impianti e utenze di consumo connesse sotto la stessa cabina
primaria (in precedenza cabina secondaria, con importanti complessità
per l’identificazione);
l’incentivo è erogato in forma di tariffa incentivante attribuita alla sola
quota di energia prodotta dall’impianto e condivisa all’interno della
configurazione;
è previsto un unico conguaglio, composto dalla restituzione di alcune
componenti della distribuzione e dall’incentivo;
la domanda di accesso agli incentivi è presentata alla data di entrata in
esercizio e non è richiesta la preventiva iscrizione a bandi o registri e
l’accesso all’incentivo è garantito fino al raggiungimento di contingenti
di potenza stabiliti, su base quinquennale.



Chi siamo? Cosa ci interessa 

davvero? Una riflessione a partire da 

alcuni use cases
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L’APPROCCIO STRATEGICO AL PNRR

SUITABILITY =
CONVENIENCE + SUSTAINABILITY
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CONNECT. 
SOLVE.
SAVE. 
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